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Oggi ci troviamo qui insieme per festeggiare un piccolo grande miracolo che si avvera, l’aver trasferito in questo edificio la sede del nostro collegio.
Le motivazioni, i sentimenti, i pensieri e le ragioni, devo dire, si mischiano e si confondono, ma la ragione è cheabbiamo avuto il privilegio e la fortuna di fare un filotto di combinazioni favorevoli.Credo però che noi la fortuna ce la siamo cercata, con determinazione.
Certo è che abbiamo raggiunto un traguardo che ancora una voltaera al disopra delle nostre possibilità, come quando due anni fa ci siamo inventati di andare in galleria Meravigli, per realizzare il Padiglione Monferrato per EXPO. In quell’occasione le istituzioni, ed in particolare il Comune di Casale Monferrato, forse hanno pensato che i Geometri non solo coltivavano un profondo amore per il loro territorio, ma erano anche in grado di fare sul serio, sapendo fare anche cose importanti, concreti e utili per la collettività. Ed ecco che quando abbiamo chiesto al sindaco Titti Palazzetti di aiutarci a trovare una nuova sede più grande anche per poter avere i locali adeguati a svolgere l’attività di Conciliazione, visto il trasferimento del tribunale, il sindaco non ci ha chiuso le porte, anzi, ci ha chiesto di scegliere tra diverse possibilità. E qui è subentrata quella fortuna che talvolta ti sorride, la devi inseguire, ma se insisti sai che alla fine la trovi. Inizialmente avevamo trovato nel vecchio convento di Santa Chiara gli ambienti dimensionalmente ideali, ipotesi di progetto, approfondimenti con la soprintendenza, “forse ce la facciamo, mettendo i nostri risparmi, quelli che per una vita intera di settant’anni i colleghi del nostro Collegio hanno saputo creare proprio in vista di una nuova sede:mettendo insieme il  contributo del Comune forse si riesce…..”. Poi, in fase di progetto definitivo la doccia fredda, che poi è la prima combinazione fortunata che ci porta, senza saperlo, verso un’altra strada, quella giusta: i solai di legno di Santa Chiara sono troppo degradati, il costo dei rinforzi troppo alto, partire ad investire i nostri risparmi senza sapere se si raggiunge il traguardo ma soprattutto quando? il rischio è di non avere più ne soldi, ne sede….. impossibile, improponibile. 
Cerchiamo ancora tra gli altri ambienti dismessi nel patrimonio comunale e qui ancora una volta è il destino che ci mette del suo, ma questa volta è un destino che parte da molto lontano, da quando cioè il grande e ora compianto amico Riccardo Coppo,più volte sindaco di questa città, diversi anni fa mi invitò a visitare questo edificio, allora forse, pensai, mi ha invitato perché gli è piaciuto il piccolo museo etnografico ideato a Coniolo per raccontare la storia del Paese che visse due volte, la storia degli uomini di miniera, quei cavatori che scendevano nelle profondità della terra per estrarre la marna per fare il cemento, quello che poi si produceva proprio qui, a Casale, accanto a questa centrale…..con lui e con Consolata Buzzi avevamo fondato da poco una associazione culturale con lo scopo di valorizzare l’archeologia industriale del Cemento, così ricca nel nostro territorio.
Davanti a questo edificio ci sono passato fin da bambino davanti per quattro volte al giorno, per oltre cinquant’anni…..ma senza mai capire o chiedermirealmente cosa fosse…
Ma come si fa a capire che questo edificio in realtà è una centrale di sollevamento idraulica?“E’ vero, è vicina al canale Lanza, ma mezza città sorge accanto al canale Lanza, e poia vederlo sembra una chiesa, strana, con accanto un ponte…..è poi è abbandonato da anni e i rovi sono saliti sino al tetto… 
Riccardo mi mostra lo sfacelo,capisco che è amareggiato, gli impianti idraulici smantellati, distrutti, si capisce che è una bella architettura, ma non so davvero cosa si potrebbe fare, forse era stato tutto smantellato tanti anni prima per farci qualcos’altro….
“mi dispiace Riccardo di questo disastro, ma io non saprei cosa fare, sono sindaco di Coniolo e là ho fatto un museo, ma qui… non sono nessuno
E allora lui mi dice “Giovanni, non importa, io voglio solo che tu sappia che c’è e come è fatto, e poi, magari, domani, chissà….
E poi la terza combinazione fortunata:proprio mentre rinunciamo a Santa Chiara è l’ARPA a rinunciare a trasferire i suoi uffici in questa centrale: forse ha un macchinario che non ci sta, forse, mi sembra di capire, troppo pesante.
Al Sindaco diciamo: “Allora la centrale la recuperiamo noi, i Geometri…… “ma siete sicuri? L’ARPA ha rinunciato, però se pensate di riuscirci, vi concediamo la centrale, se mettete i vostri risparmi, noi mettiamo altrettanto, e per i prossimi vent’anni ne farete un uso gratuito”.. 
Ci facciamo due conti, gli ambienti andrebbero benissimo, poche modifiche, un restauro il più conservativo e meno dispendioso possibile….vista la modesta disponibilità, certo che mancano tutti gli impianti, ma tra i nostri iscritti c’è anche Babando, e poi ci sono i cugini Sassone con la loro impresa, magari ci aiutano… e poi conosco un elettricista che è anche appassionato di plastici…..

E qui ha ragione Walt Disney, “Se lo puoi sognare, lo puoi anche fare”.

Partiamo per recuperare il primo piano sopra per fare la sede del collegio e vogliamo che il quartiere della città ci accetti, e facciamo in modo di condividere con il Ronzone la nostra sala consigliare per le loro riunioni istituzionali.
Certo che, però il piano sotto sarebbe affascinante, forse dovremmo rimettere insieme gli impianti… ma come?
Partiamo con i rilievi e le ipotesi di progetto, l’edificio è vincolato dalla Soprintendenza, occorre una ricerca storica… 

Ed ecco dove quel destino ci voleva forse portare, forse da tanto tempo.
Forse quel destino ci voleva riportare a casa nostra, in questo edificio frutto del sogno di un altro Geometra,il Geometra Paolo Gaudio che 130 anni faimmaginò,precursore dello sviluppo sostenibile e delle energie rinnovabili, che con la sola forza idraulica avrebbe potuto sollevare l’acqua di dieci metri per poter dare fertilità ad una vasta area agricola a sud di Casale, forse anche lui coltivò a lungo quel sogno dovendo superare chissà quali ostacoli.

Dopo di che sono stati dieci mesi di una intensità incredibile, il rimontaggio degli impianti, i progetti, le convenzioni, lo scambio con la Soprintendenza, e poi i lavori di restauro in soli quattro mesi, con tanti professionisti, imprese e fornitori coinvolti con entusiasmo ad aiutarci nella realizzazione di questo sogno, un piccolo miracolo. 

Qui togliendo la polvere abbiamo riscoperto le nostre radici, il meglio della nostra cultura, abbiamo scoperto che quel trenino che portava la marna per il cemento da Coniolo a Casale passava proprio sul ponte del quale qui ci sono ancora i resti….

Nei disegni ritrovati in archivio abbiamo realizzato che il Geometra Paolo Gaudio fu veramente un project manager evoluto, egli fu l’ispiratore del progetto dedicato principalmente allosviluppo agricolo,ma con un attenzioneanche alle necessità  industriali come testimonia il progetto di fornire forza motrice alla cementeriaCerrano posta a oltre cento metri attraverso una trasmissione a cinghia collegata alle stesse turbine idrauliche, ma fu attento anche alle esigenze sociali, realizzando qui una turbina che vedete alle mie spalle finalizzata a prelevare e spingere l’acqua per lavare le fognature della città; egli seppe fare tutto ciò nel rispetto delle proprie competenza ricercando il meglio delle collaborazioni specialistiche negli studi di ingegneria dell’Ing.Sacheri a Torino, dell’Ingegner Rainaldi di Vercelli, e, senza usare internet, seppe anche coinvolgere lo studio di ingegneria K. H. Kune&Comp. di Dresda in Germania.

Ma la scoperta più bella di questi mesi di intenso lavoro, quella che ci dà la vera speranza, è la conferma che abbiamo vicino noi dei giovani splendidi, che hanno la mente aperta, pronti a fare qualsiasi attività finalizzata al raggiungimento di un traguardo così importante,e non è vero che non esistono più i giovani di una volta, sono certamente più bravi ed evoluti di noi, e allora siamo noi adulti che dobbiamo evitare che con i nostri errori vadano disperse le loro enormi potenzialità.

Il nostro desiderio è quello di poter trasmettere loro la voglia di sognare e di saper fare, di saper salire in alto per vedere l’insieme delle cose edi non fermarsi alle piccole cose, alle banalità, perché anche il loro sia un futuro felice e possano essere ispirati nel loro destino dai valori più belli della nostra tradizione e della nostra cultura, ed è per questo che la nostra nuova sala per la formazione dei Geometri èstata intitolataproprio a quel visionario e sognatore dell’800, il Geom. Paolo Gaudio.

Ma soprattutto in questi mesi ho scoperto di avere accanto dei colleghi consiglieri eccezionali e di far parte di una categoria di persone straordinarie, uomini e donne in gradodi saper sognare e puntare a grandi cose.

[bookmark: _GoBack]A tutti loro vanno i miei più profondi sentimenti d’affetto ed il mio più sentito ringraziamento.

E poi, è di pochissimi giorni fa, Casale Monferrato ha deciso di candidarsi a capitale europea della cultura, noi Geometri in realtà senza saperlo eravamo partiti mesi fa per essere oggi già pronti……

Forse sarà ancora un segno del destino…….

Geom. Giovanni Spinoglio
Presidente del Collegio 



